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■ IDROGENO

La nuova rivoluzione industriale
Il ministro Pecoraro Scanio illustra la Piattaforma nazionale 

NUOVE RISORSE

Il tesoretto come risorsa anche per 
l’ambiente. E’ quanto auspica il ministro 
Alfonso Pecoraro Scanio. Dopo settimane 
trascorse nell’indecisione circa l’adeguata de-
stinazione dell’inaspettata fonte monetaria, 
anche il dicastero per l’ambiente si è fatto 
avanti e, oltre ad approvare la distribuzione 
dell’extra gettito fiscale a favore di pensioni, 
infrastrutture, ricerca, casa e famiglia, ha 
suggerito l’utilizzo del “tesoretto” per im-
plementare i fondi destinati 
alle energie rinnovabili. 

«L’a mbiente  è 
un’esigenza primaria 
globale, non un inte-
resse specifico di questo 
Ministero - ha ricordato 
Pecoraro Scanio - Avere delle 
risorse da investire in questo 
settore significa lavorare nell’in-
teresse di tutti, perché la qualità della 
vita dell’uomo dipende fortemente dalla 
salute dell’ambiente, soprattutto in questo 
periodo in cui si avvertono i pesanti effetti 
dei cambiamenti climatici.  Dunque, inve-
stire per la tutela del territorio è necessario, 
sia perché il governo ha degli obblighi verso 
i cittadini, sia per rispettare gli impegni che 
abbiamo assunto in sede europea». 

Visto il ritardo italiano nell’approvvigio-
namento di energia pulita, non desta scal-
pore la richiesta del ministro: nuove entrate 
nelle casse del dicastero garantirebbero fon-
di necessari ad implementare le risorse per 
la sostenibilità ambientale.

La legittimità della richiesta sembra 
trovare risposte anche dal governo: «Il 

presidente del Consiglio, Romano Prodi - 
ha spiegato Pecoraro Scanio - ha indicato 
l’ambiente come un’urgenza che richiede 
impegno e interventi opportuni, considerata 
l’emergenza clima».

Intanto, seppur adagio, anche in Italia 
qualcosa si muove: «Con la Finanziaria del 
2007 - spiega il ministro - abbiamo inaugu-
rato una nuova politica ambientale, tenendo 
conto di molteplici aspetti di questo settore: 
dalla difesa del suolo alla tutela delle aree 

protette, dalla lotta allo smog a quella 
contro l’ecomafia fino agli incen-

tivi per l’utilizzo delle energie 
rinnovabili». 

Queste le linee guida 
del ministero all’Am-
biente. Ma gli obiettivi 
sono più ambiziosi: 
«Questo è stato solo un 

buon inizio. Dopo anni 
di tagli del precedente governo, 

siamo riusciti a segnare il punto di 
partenza di una svolta determinante e ne-
cessaria. Ora bisogna procedere in questa 
direzione e accelerare. La nostra intenzione 
– e il Tesoretto può essere uno strumento 
utile – è di continuare a lavorare con atten-
zione, potenziando i metodi che abbiamo 
già sperimentato e cercandone di nuovi. Per 
far questo non possiamo trascurare nessuna 
risorsa. Investire nell’ambiente e per l’am-
biente significa innovare il nostro Paese dan-
do vita a un nuovo modello di sviluppo in 
grado di far nascere un’economia moderna 
e sostenibile».

M. V.

Un “tesoretto” per l’ambiente Riduzione 
in quattro anni 
grazie ai boschi

EMISSIONI

Nel lasso di tempo compre-
so tra il 2008 e il 2012, periodo 
di attuazione del “Protocollo 
di Kyoto”, l’Italia potrà detrarre 
circa 10,2 milioni di tonnellate 
di Co2 dal bilancio nazionale 
delle emissioni grazie alla pre-
senza di boschi. Si parla di un 
risparmio tra i 750.000.000 e 
un miliardo di euro, deduzione 
che corrisponde all’11% delle 
emissioni che il nostro Paese 
si è impegnato a tagliare per 
contenere i rischi legati ai cam-
biamenti climatici. I boschi 
della Penisola, con una mas-
sa arborea complessiva valu-
tata in 972.037.000 tonnella-
te, trattengono 486.018.500 
tonnellate di carbonio pari a 
circa 1.782.068.000 tonnel-
late di Co2. Tra le regioni 
che contribuiscono mag-
giormente alla formazione 
di questo tesoro, troviamo 
la Toscana (massa arborea 
108.734.000 tonnellate; 
carbonio 54.367.000 tonnel-
late), il Piemonte (massa ar-
borea 94.386.000 tonnellate; 
carbonio 47.193.000 tonnel-
late) e la Lombardia (massa 
arborea 66.790.000 tonnel-
late; carbonio 47.193.000 
tonnellate). 

L’idrogeno può essere 
la chiave di volta per 
un settore energetico 

sostenibile e che possa cre-
scere nel futuro senza gra-
vare sull’ambiente. Questa 
visione, punto fondamentale 
della nuova strategia euro-
pea per i prossimi 20 anni, 
è condivisa dal ministro 
italiano dell’Ambiente Al-
fonso Pecoraro Scanio che 
annuncia l’impegno dell’Ita-
lia a lavorare nel settore per 
garantire uno sviluppo eco-
compatibile del Pianeta con 
l’aiuto delle imprese e dei 
diversi ministeri coinvolti.  
L’Unione europea ha creato 
una vera e propria piattafor-
ma per facilitare e accelerare 
lo sviluppo e l’applicazione 
dell’idrogeno, la European 
hydrogen and fuel cell te-
chnology platform (www.
hfpeurope.org) e ha adottato 
una dichiarazione per stabi-
lire le linee guida delle stra-
tegie da realizzare in tutti i 
Paesi membri: la costruzio-
ne di strutture per l’imma-
gazzinamento dell’idrogeno 
e lo studio di nuove tecno-
logie per l’utilizzo di questo 
componente chimico entro 
il 2025. 

«L’idrogeno può segnare 
una svolta importante nel 
campo energetico e l’Euro-
pa, Italia inclusa, si è impe-
gnata a lavorare in tal sen-
so. Si tratta di una novità 
determinante - ha spiegato 
il ministro Pecoraro Scanio 
- ma che purtroppo nel no-
stro Paese non ha avuto la 
giusta risonanza da parte 
dei mass media, solitamen-
te interessati ad altri aspet-
ti dell’attualità. Tuttavia, il 
ministero dell’Ambiente si 
è subito messo all’opera per 
realizzare la Piattaforma 
nazionale, cioè per indivi-
duare quelle zone che pos-
sono essere utilizzate per la 
produzione di idrogeno. A 
questo scopo, sono stati già 
contattati il ministero per 
lo Sviluppo economico, il 
ministero dell’Università e 
della ricerca e il ministero 
dei Trasporti». 

Una task force pronta 
all’azione. «Il primo passo, 
che ci impegniamo a fare 
verso quella che si prospet-
ta come la nuova rivoluzio-
ne industriale - ha spiegato 
il ministro - consiste nel 
razionalizzare gli obiettivi 
del settore energetico, te-

nendo conto dei carburanti 
a basso impatto ambienta-
le. E in questo, la politica 
dell’Unione europea va di 
pari passo con gli impe-
gni assunti dal governo 
italiano per contrastare la 

dipendenza dalle fonti non 
rinnovabili, con opportuni 
processi di innovazione 
tecnologica». Le politiche 
europee hanno permesso, 
infatti, la realizzazione di 
progetti eco-sostenibili che 

sono al momento nella fase 
pilota. 

La Commissione euro-
pea sta attualmente finan-
ziando un programma per 
lo studio e la sperimenta-
zione di veicoli alimentati 
ad idrogeno. Il progetto più 
ambizioso è il piano Cute 
(Trasporto urbano pulito 
per l’Europa), che vale un 
milione di euro, e l’Ectos 
(Sistema di trasporti citta-
dini ecologici). I test sono 
in corso ad Amburgo, Am-

sterdam, Barcellona, Lon-
dra, Lussemburgo, Madrid, 
Porto, Reykjavik, Stoccarda 
e Stoccolma. 

«Sulla Piattaforma na-
zionale dell’idrogeno - ha 
concluso Pecoraro Sca-
nio, illustrando il proget-
to italiano - dovremo ov-
viamente raccordarci con 
le regioni e con il mondo 
industriale, che già stanno 
seguendo autonomamente 
varie strade per lo sviluppo 
dell’idrogeno. Sono pas-
saggi fondamentali, perché 
solo con un’adeguata con-
certazione si può tenere 
conto dell’interesse dei vari 
soggetti e soprattutto della 
tutela dell’ambiente in un 
momento critico non solo 
per l’Italia e l’Europa, ma 
per tutto il Pianeta a causa 
dei cambiamenti climati-
ci». 

DANIELA MOGAVERO

«L’Italia  
si è impegnata  
a lavorare  
per sviluppare  
il settore» 

Focus



1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

21

22

www.ruoteperaria.it Luglio-Agosto 200734 Motori

Oltre il 12% delle emissioni 
di Pm10 potrebbero essere 
evitate se più automobili fos-
sero alimentate a metano. 
Questi i risultati presentati da 
Euromobility e Cnr sui benefici 
ambientali del metano per au-
totrazione. In Italia oggi ci sono 
344.734 veicoli a Metano, l’1% 
del totale del parco veicoli. Si 
nota una predominanza di vei-
coli a metano nell’Italia nord-
orientale (154.312 veicoli, pari 
al 2,33% della flotta presente 
in questa zona), segue l’Italia 
centrale con una percentuale 
dell’1,56% del totale. La zona 
nord-occidentale, pur presen-
tando in assoluto un numero di 
veicoli superiore a tutte le altre 
zone d’Italia, registra una per-
centuale di presenza di veicoli a 
metano molto bassa (0,29%).
In sette province italiane la pre-
senza di veicoli a metano supe-
ra il 5%, mentre Macerata è la 
provincia più metanizzata con 
oltre il 10% di veicoli sul totale 
del parco circolante.
Lo studio ha stimato i benefici 
ambientali del metano come 
carburante per autotrazione, 
attraverso il confronto con i car-
buranti tradizionali  e l’analisi di 
casi di successo nel settore del 
trasporto pubblico locale, del 
trasporto passeggeri privato e 
dei mezzi per la distribuzione 
delle merci in ambito urba-
no. «Secondo il nostro studio 
– ha commentato Lorenzo 
Bertuccio, direttore scientifico 
di Euromobility – i quasi nove 
milioni di chilometri delle auto-
mobili, nella sola area torinese, 
potrebbero essere percorsi ogni 
giorno risparmiando anche più 
del 12% di Pm10 e quasi il 6% 
di ossidi di azoto. Indubbi van-
taggi si avrebbero anche per la 
produzione di Co2 e per altri 
inquinanti come il benzene». 
«I vantaggi di disponibilità, 
di prestazioni ambientali e di 
costo fanno del metano proba-
bilmente l’unico candidato che 
può seriamente occupare una 
posizione di primo ordine nel 
processo “ponte” di riconver-
sione da energie tradizionali a 
energie completamente pulite  
e quindi a emissione nulla», ha 
commentato Ivo Allegrini, di-
rettore dell’Istituto sull’Inquina-
mento Atmosferico del Cnr. «E’ 
evidente, - ha concluso Allegrini 
– che il passaggio nel mondo 
del metano costituisce una 
delle poche opzioni serie che 
gli amministratori hanno per 
tutelare veramente l’ambiente 
e la salute della popolazione». 

e. p.

Metano

Maggiori
benefici
ambientali

■ LA NOVITA’

Dall’India l’auto 
ad aria compressa
Meno di due euro per fare un pieno

Guy Nègre forse ce l’ha 
fatta a realizzare il 
suo sogno. L’ingegne-

re progettista di motori per 
Formula 1, con un passato 
di diversi anni alla scuderia 
Williams, sta per definire il 
progetto dell’automobile ad 
aria compressa iniziato con 
alterne fortune nel 2001. 

Fu questo infatti l’anno 
in cui l’ingegnere francese 
titolare dell’azienda lussem-
burghese Mdi (Moteur de-
veloppment international),  
presentò al “Motorshow” 
di Bologna un veicolo che 
per sua stessa ammissione 
avrebbe dovuto stravolgere 
le regole e le logiche della 
mobilità a quattro ruote. 
Il nome commerciale del-
la macchina era Eolo, una 
vettura con motore ad aria 
compressa, costruita inte-
ramente in alluminio tu-
bolare, fibra 
di canapa e 
resina, leg-
ger issima 
e ultraresi-
stente.

N è g r e 
dichiarò che 
l’automobile 
era in grado 
di percor-
rere 110 
chilometri 
con una spesa di 0,77 eu-
ro, poteva raggiungere una 
velocità di 110 Km/orari e 
funzionare per circa dieci 
ore consecutive nell’uso ur-
bano. Dallo scarico usciva 
solo aria, a una temperatura 
orientativa di 20 gradi sotto 
lo zero, che veniva utilizza-
ta d’estate anche per l’im-
pianto di condizionamento. 
Ben presto però si persero le 
tracce dell’auto rivoluziona-
ria: la produzione non partì 
mai.  

Ora la situazione sem-
bra cambiata e il progetto 
in dirittura d’arrivo, grazie 
anche alla presenza di una 

grande azienda internazio-
nale, l’indiana Tata, parti-
colarmente interessata alla 
realizzazione del nuovo 
mezzo. 

La commercializzazio-
ne sul mercato indiano delle 
prime seimila Citycat – que-
sto il nome - è prevista per il 
mese di agosto del 2008. Per 

quella data i 
responsabi-
li della Tata 
contano di 
mettere a 
punto quel-
li che oggi si 
configurano 
ancora co-
me “picco-
li” proble-
mi, come 
ad esempio 

l’eccessiva leggerezza della 
carrozzeria che potrebbe 
non reggere i test di sicu-
rezza. Altro consistente 
dubbio avanzato dai tecnici 
nei confronti del motore ad 
aria compressa è legato alla 
temperatura dell’aria. L’aria 
così fredda, infatti, gela la 
condensa nei condotti di 
aspirazione bloccandone il 
funzionamento. 

Secondo le intenzioni 
degli ideatori, le Citycat ad 
aria compressa potranno 
andare a 100 Km/h, ga-
rantire un’autonomia di 
200 km in conseguenza di 
un pieno che costerà appe-

na due euro. Le emissioni 
ovviamente saranno pari 
a zero, neanche una mole-
cola di anidride carbonica 
e di effetto serra. L’India 
rappresenterà il primo 
passo, anche se esistono 
già degli accordi per porta-
re la Citycat in altri Paesi: 
Germania, Francia, Usa, 
Spagna, Brasile, Israele e 
Sud Africa. 

Quello ad aria com-
pressa è sostanzialmente 
un motore a due cilindri, 
dentro cui si muove un pi-
stone. Grazie a un partico-
lare design, il pistone non si 
muove in sincronia con l’al-
bero motore. Per il 70% del 
tempo di rotazione dell’al-
bero motore, il pistone resta 
fermo in cima al cilindro, 
consentendo alla pressione 
interna di crescere. Questo 
ritardo aumenta l’efficienza 
complessiva del motore, che 
si mette in azione quando 
l’aria compressa, sparata 
nel cilindro, fa muovere il 
pistone, esattamente co-
me succede con il motore 
a scoppio. Quando l’auto 
si ferma, si ferma anche 
il motore, che riprende a 
funzionare quando si pigia 

l’acceleratore. 
Non ci sono marce, so-

stituite da un computer. 
La manutenzione è pra-
ticamente pari a zero (un 
cambio d’olio si fa all’incir-
ca ogni 50mila chilometri). 
Per l’aria non c’è bisogno 
di andare dal distributore. 
L’operazione può essere 
compiuta anche tra le mu-
ra domestiche, attaccando 
alla spina della corrente un 
compressore interno che in 
poche ore è in grado di rica-
ricare il serbatoio. Il costo 
di esercizio della Citycat è 
più o meno lo stesso di una 
macchina elettrica: la Tata 
dovrebbe commercializ-
zarla ad un prezzo di circa 
12.700 dollari.

Se la vettura, come si 
pensa, arriverà sul merca-
to potrebbe però scatenarsi 
una “battaglia di brevetti”. 
Se infatti Nègre è stato il 
primo a pensare a questa 
tipologia di automobile, so-
no stati in molti alla fine a 
proporre progetti in merito 
che hanno finito per asso-
migliarsi l’un l’altro in ma-
niera considerevole. Vedre-
mo come andrà a finire!

F. D. L.

Entro un anno 
saranno introdotte 
sul mercato 
le prime seimila 
autovetture

Tante notizie
sull’ambiente 
dal territorio
della capitale

Tante notizie 
da
tutti i quartieri     
di Roma

www.abitarearoma.net

■ Le fasi
di montaggio di 
un’automobile 
ad aria 
compressa
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LETTERE

Fax +39.06.39.38.99.24
magazine@ruoteperaria.it

Gentile redazione, 
sono Giovanni da Ferrara 
e volevo complimentarmi 
con Ruoteperaria, anche 
se un po’ in ritardo, per 
il tour ecologico che ha 
toccato a giugno anche 
la nostra città. E’ stato un 
modo nuovo per conosce-
re tecnologie pulite e spe-
riamo possiate replicare 
in futuro. Cari saluti!

Caro Giovanni, gra-
zie di cuore. Quella del 
tour è stata sicuramente 
un’esperienza stimo-
lante che ancor di più 
ha evidenziato quanto 
sia forte nei cittadini 
l’interesse per la causa 
ambientale e i motori 
ecologici. In futuro re-
plicheremo senz’altro 
eperienze simili anche 
se non possiamo dire con 
certezza quando.

Ciao a tutti voi di 
Ruoteperaria! Sono Giu-
lio da Roma. Sono un 
collezionista di adesivi 
e mi chiedevo se fosse 
possibile averne qualcu-
no da voi legato alla vo-
stra rivista. Sono pronto 
anche a pagare!

Caro Giulio non sei 
il primo che avanza una 
richiesta del genere. Co-
me fatto con gli altri ti 
invitiamo a venirci tro-
vare in redazione dove 
potrai avere ciò che cer-
chi legato al magazine. 
Mi raccomando però, 
lascia il portafoglio casa: 
è tutto gratuito!

GETTA LA RIVISTA
NEGLI APPOSITI
CONTENITORI

DOPO LA LETTURA

RISPETTA 
L’AMBIENTE

EVENTI

FESTAMBIENTE 
9-18 agosto
PARCO DELLA 
MAREMMA, TOSCANA 

Dieci giorni all’insegna 
dell’ambiente, dell’ecolo-
gia e della sostenibilità, 
tutto questo è “Festam-
biente”, il Festival inter-
nazionale dell’ecologia 
e solidarietà targato Le-
gambiente che si svolgerà 
dal 9 al 18 agosto al Cen-
tro nazionale di Sviluppo 
Sostenibile “Il Girasole” a 
Rispescia. L’edizione 2007 
è dedicata ai cambiamen-
ti climatici e ai problemi 
energetici e di conseguen-
za agli stili di vita soste-
nibili, questo fil rouge ha 
guidato gli organizzatori 
a selezionare artisti con 
spiccate sensibilità nei 
confronti dell’ambiente. 
Tutti gli artisti infatti che 
si esibiranno lanceranno 
messaggi chiari per la tu-
tela ambientale e la sal-
vaguardia del pianeta. «Il 
nostro Festival rappresen-
ta una proposta concreta 
nel panorama nazionale 
per i 100mila visitato-
ri previsti e non solo di 
buone pratiche in ambito 
ecologico – sostiene Fran-
cesco Ferrante, direttore 
generale di Legambiente 
– I musicisti che si esibi-
ranno daranno un chiaro 
segnale per sensibilizzare 
l’opinione pubblica rispet-
to alla grave febbre del 
Pianeta e per aumentare 
l’utilizzo delle fonti rin-
novabili e del risparmio 
energetico». La struttura 
della festa sarà alimenta-
ta da energia proveniente 
da pannelli fotovoltaici e 
l’80% dell’acqua per uso 
igienico è riscaldata da 
un impianto solare ter-
mico. E ancora riduttori 
di flusso nei rubinetti 
delle toilettes, lampade 
a basso consumo, uso di 
detergenti biodegrada-
bili. I prodotti alimentari 
saranno tutti biologici 
e tipici del territorio per 
rispettare la filiera corta. 
I rifiuti verranno  raccol-
ti e selezionati in modo 
differenziato. La plastica 
è bandita dal Festival. 
La città ecologica di Fe-
stambiente diverrà per 
dieci giorni un punto di 
riferimento per l’ecolo-
gia di ogni giorno e di 
intrattenimento con la 
grande musica. Un car-
tellone ricco, quello di Fe-
stambiente, che per dieci 
giorni infiammerà l’area 
spettacoli con concerti 
esclusivi ed inediti.

WEB

Parcheggi male? Ti bollo
Quante volte ci sarà capitato 
di imprecare contro qualcuno 
che, posteggiando male la sua 
auto, ci impediva l’uscita da un 
parcheggio o rendeva difficile 
la circolazione. Adesso - oltre 
ai vigili urbani, le ganasce o 
i carri attrezzi- c’è un nuovo 
sistema di vendetta media-
tica: basta scattare una foto 
e inviarla a parcheggimale.
blogspot.com. Ideato e realiz-
zato da un gruppo di ragazzi 
romani, il blog propone una 
resistenza civile dal deciso 
giudizio morale. Al blog è 
possibile richiedere adesivi da 
applicare all’incauto in sosta 
come un bollo d’infamia.

A te la scelta: preferisci 
un cane, un gatto, un 
pesce o un leopardo? 

Ora, che ti sei munito di pe-
dina, puoi piegare le alette, 
infilare le linguette e voilà: 
anche il cubo è pronto al lan-
cio. Non ti resta che aprire il 
tabellone: trenta caselle per 
ripassare altrettanti sugge-
rimenti utili nel “Salvare il 
nostro pianeta”. 

Titolo dell’ultimo libro 
edito lo scorso giugno da La 
Nuova Frontiera (scritto da 
Emma Brownjohn, pag. 14, 
euro 14,95), è anche un gioco 
di tavoliere per un numero 
variabile di giocatori: al mas-
simo quattro. Secondo il tiro 
del dado, ciascuno muove il 
proprio segnaposto sul gioco 
dell’oca ecologico che, nella 
forma classica, ha 63 caselle, 
disposte a spirale, numerate 
da uno a 63. Invece in questo 
caso è diviso a quadretti, 5 
x 6 e procede come un ser-
pente strisciante. Dal basso 
verso l’alto, dribblando tra i 
vantaggi e gli svantaggi del 
sapere in un libro pop-up 
che elargisce suggerimenti 
come fossero caramelle per 
rendere più bello e armonio-
so il nostro pianeta.  

Lo starter sullo spazio 
numero uno, raffigurante 
due carote. E il gioco ha ini-
zio. Hai piantato un albero? 

Bravo! Dal quattro salti al 
sette. Usi la bicicletta e non 
l’auto? Avanzi di uno. Non 
utilizzi lampadine a basso 
consumo energetico? Indie-
tro di quattro. Non utilizzi 
carburanti ecologici? In-
dietro di sei e, come se non 
bastasse, trovi anche brutto 
tempo ad abbassare le pol-
veri nell’aria. Usi i mezzi 
pubblici? Avanzi di uno. E 
così via tra riciclo e accor-
tezze varie. Fino a ricevere i 
complimenti dal sole. 

D’altronde se è vera la 
locuzione Ludo ergo sum 
(“gioco quindi esisto”), è 
altrettanto insindacabile la 
certezza che l’uomo ripone 
nell’azione libera del diver-
timento, un’entità bifron-
te capace di intrattenerci 
asservendo a scopi di altra 
natura. Il sorriso e l’educa-
zione al rispetto: ad esempio. 
L’abitudine alla meraviglia e 
alla convivenza con i proble-

■ IL LIBRO

Anche tu puoi salvare 
il nostro pianeta

Insegnare ai giovani il rispetto del mondo
mi del mondo. Ha centrato 
l’obiettivo l’editore inserendo 
nella collana di volumi tri-
dimensionali questo testo 
adatto ai ragazzi dagli otto 
anni in su. Una delizia car-
totecnica capace di stupire 
ed entusiasmare grandi e 
piccini. 

Basta alzare un’aletta, ti-
rare una linguetta o solleva-
re mezzo mondo per trovare 
le risposte a ciascun quesito. 
Pochi movimenti e si fini-
sce per ficcare il naso in un 
mondo invaso da petrolio, 
carbone e gas, spazzatura 
e avvolto come un cappot-
to che non conosce stagio-
ni dall’effetto serra. Parole 
che riecheggiano, sempre le 
stesse. Eppure non cambia 
nulla, anzi. Una cosa è certa: 
dobbiamo prenderci cura del 
nostro Pianeta. 

Possiamo proteggere 
fiumi e mari rispettando il 
fermo biologico. Possiamo 
utilizzare le turbine eoliche 
o ad acqua e i pannelli solari 
per produrre elettricità. Pos-
siamo usare i mezzi pubblici 
o la bicicletta per muoverci. 
Usando automobili più pic-
cole, per più persone con 
carburanti eco. Comprando 
cibo prodotto localmente 
per ridurre il numero di ca-
mion sulle strade. E magari 
leggendo questo libro realiz-
zato con carta proveniente 
da foreste sostenibili. 

ROBERTA MARESCI
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